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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 12 ottobre 2007.

Modifica dell’allegato A del decreto legislativo 18 aprile
2005, n. 84 e degli allegati A e B del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Visto il Trattato relativo all’adesione della Repub-
blica di Bulgaria e della Romania all’Unione europea,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della ComunitaØ
europea del 21 giugno 2005, serie L 157;

Vista la direttiva 2003/48/CE del Consiglio, del
3 giugno 2003, in materia di tassazione dei redditi da
risparmio sotto forma di pagamenti di interessi;

Vista la direttiva 2003/49/CE del Consiglio, del
3 giugno 2003, concernente il regime fiscale comune
applicabile ai pagamenti di interessi e di canoni fra
societa' consociate di Stati membri diversi;

Vista la direttiva 2006/98/CE del Consiglio, del
20 novembre 2006, che adegua talune direttive in mate-
ria di fiscalita' , a motivo dell’adesione della Bulgaria e
della Romania;

Visto il decreto legislativo 18 aprile 2005, n. 84,
recante attuazione della direttiva 2003/48/CE;

Visto in particolare l’art. 2, comma 8, del decreto
legislativo n. 84 del 2005, il quale prevede che con
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze sono
apportate modifiche all’allegato A del medesimo
decreto legislativo, contenente l’elenco degli enti colle-
gati di cui al comma 6, lettera a), del citato art. 2, con-
formemente a quanto stabilito in sede comunitaria;

Visto il decreto legislativo 30 maggio 2005, n. 143,
recante attuazione della direttiva 2003/49/CE, che ha
introdotto l’art. 26-quater del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e che ha
aggiunto al medesimo decreto presidenziale gli allega-
ti A e B;

Visto l’art. 26-quater, comma 8, del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 600 del 1973, il quale stabili-
sce che con decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze sono apportate modifiche agli allegati A e B
del medesimo decreto presidenziale, conformemente a
quanto stabilito in sede comunitaria;

Tenuto conto della necessita' di modificare l’allega-
to A del decreto legislativo n. 84 del 2005 e gli allega-
ti A e B del decreto del Presidente della Repubblica
n. 600 del 1973;

Decreta:

Art. 1.

1. Nell’allegato A del decreto legislativo 18 aprile
2005, n. 84, si inserisce, tra le voci relative a Belgio e
Spagna:

2. Nell’allegato A del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, dopo la lettera
dd), sono aggiunte le seguenti:

Nell’allegato B del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, dopo il numero
25, sono aggiunti i seguenti:

Art. 2.

1. Le modifiche di cui all’art. 1 hanno effetto a decor-
rere dal 1� gennaio 2007.

ö 4 ö
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Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 12 ottobre 2007

Il Ministro: Padoa Schioppa

Registrato alla Corte dei conti il 14 novembre 2007
Ufficio di controllo atti Ministeri economico-finanziari, registro n. 5
Economia e finanze, foglio n. 351

07A10457

DECRETO 29 novembre 2007.

Ripartizione tra le societa' partecipate da Riscossione S.p.a.
(oggi Equitalia S.p.a.) dell’acconto previsto per l’anno 2007.

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
per le politiche sociali

Visto l’art. 9, comma 1, del decreto-legge 28 marzo
1997, n. 79, convertito, con modificazioni, dalla legge
28 maggio 1997, n. 140, come modificato dall’art. 3,
comma 4, del decreto-legge 24 giugno 2003, n. 143, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 1� agosto 2003,
n. 212, che prevede l’obbligo per i concessionari della
riscossione di versare, entro il 30 dicembre di ogni
anno, il 33,6 per cento delle somme riscosse nell’anno
precedente ai sensi del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 237; a titolo di acconto sulle riscossioni a decorrere
dal primo gennaio dell’anno successivo;

Visto l’art. 9, comma 2, del predetto decreto-legge n.
79 del 1997, che prevede che con decreto ministeriale,
emanato annualmente, sia stabilita la ripartizione tra i
concessionari dell’acconto sulla base di quanto riscosso
nell’anno precedente nei rispettivi ambiti territoriali, le
modalita' di versamento, nonche¤ ogni altra disposizione
attuativa;

Visto l’art. 3 del decreto-legge 30 settembre 2005, n.
203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicem-
bre 2005, n. 248, ai sensi del quale, dal 1� ottobre 2006,
le funzioni relative alla riscossione nazionale sono attri-
buite all’Agenzia delle entrate, che le esercita mediante
Riscossione S.p.a., ora Equitalia S.p.a., e le societa' da
questa partecipate;

Visto l’art. 3, comma 28 del predetto decreto-legge n.
203 del 2005, che stabilisce che, a decorrere dal 1� otto-
bre 2006, i riferimenti contenuti in norme vigenti ai
concessionari del servizio nazionale della riscossione si
intendono riferiti alla Riscossione S.p.a., ora Equitalia
S.p.a., ed alle societa' dalla stessa partecipate, comples-
sivamente denominati agenti della riscossione, anche
ai fini di cui al citato art. 9 del decreto-legge 28 marzo
1997, n. 79;

Visto l’art. 2 della legge regionale della Regione sici-
liana 22 dicembre 2005, n. 19, ai sensi del quale gli
obblighi, i diritti ed i rapporti riferiti nell’art. 3 del
citato decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, alla
Riscossione S.p.a., ora Equitalia S.p.a., devono inten-
dersi riferiti in Sicilia alla Riscossione Sicilia S.p.a.;

Visto il proprio decreto 6 dicembre 2006, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 295 del 20 dicembre 2006,
con il quale e' stata stabilita la ripartizione tra gli agenti
della riscossione dell’acconto da versare entro il
30 dicembre 2006;

Considerato che il termine del 30 dicembre di cui al
citato art. 9, comma 1, del decreto-legge 28 marzo
1997, n. 79, cade, nel corrente anno, in giorno festivo;

Considerato che il termine fissato dalla norma e'
volto ad assicurare in ogni caso il versamento dell’ac-
conto entro l’anno di riferimento, anche tenuto conto
che il giorno 31 dicembre e' considerato, ai fini bancari,
semifestivo;

Ritenuto pertanto di dover fissare il termine per il
versamento dell’acconto relativo al corrente anno nel
giorno 28 dicembre 2007, quale primo giorno lavora-
tivo utile antecedente;

Considerata la riduzione delle entrate versate
mediante modello F23 che le societa' partecipate da
Equitalia S.p.a. e da Riscossione Sicilia S.p.a. possono
utilizzare mediante compensazione ai fini del recupero
dell’anticipazione, conseguente all’adozione di nuovi
sistemi di pagamento in via telematica, per il tramite
del sistema bancario, delle imposte relative alla regi-
strazione degli atti immobiliari;

Considerato, inoltre, che, per effetto della contra-
zione dei versamenti effettuati in un determinato
ambito territoriale, potrebbe risultare estremamente
difficoltosa l’applicazione dello strumento della com-
pensazione;

Ritenuto opportuno, per tali motivi, prevedere una
modalita' alternativa alla compensazione per consentire
il reintegro diretto delle somme anticipate e non ancora
recuperate dalle societa' partecipate da Equitalia S.p.a.
e da Riscossione Sicilia S.p.a. in corso d’anno;

Considerato che, a tal fine, puo' essere utilizzato lo
strumento dell’ordinativo diretto di pagamento tratto
sull’unita' previsionale di base 1.5.2 nell’anbito della
Missione ßPolitiche economico-finanziarie e di bilan-
cioý, Programma ßRegolazioni contabili, restituzione
e rimborsi di imposteý (capitolo 3930) dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno finanziario 2008, per la parte eccedente l’oc-
corrente regolazione contabile;

Considerato, altres|' , che un indice della difficolta' di
applicazione dello strumento della compensazione e'
costituito dalla non integrale compensazione dell’anti-

ö 5 ö

14-12-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 290



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

14-12-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 290

cipo entro il primo semestre dell’anno, atteso che, in
passato, tale arco temporale si e' rivelato ampiamente
sufficiente a tal fine;

Ritenuto, pertanto, di dover stabilire, ai sensi del-
l’art. 9, comma 2, del predetto decreto-legge n. 79 del
1997, la ripartizione e le modalita' di versamento dell’ac-
conto che le societa' partecipate da Equitalia S.p.a., e
da Riscossione Sicilia S.p.a. sono tenute a versare;

Ritenuto, inoltre, opportuno, decorso il primo seme-
stre dell’anno 2008, consentire alle societa' partecipate
da Equitalia S.p.a. e da Riscossione Sicilia S.p.a. di
chiedere l’erogazione diretta in luogo della prosecu-
zione della modalita' della compensazione;

Visti gli articoli 4, 14 e 16 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, recanti disposizioni relative
all’individuazione della competenza ad emettere gli atti
delle pubbliche amministrazioni;

ö 6 ö

Decreta:

Art. 1.

Acconto

1. L’acconto di cui all’art. 9, comma 1, del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, come modificato dall’art. 3, comma 4, del decreto-legge 24 giugno 2003,
n. 143, convertito, con modificazioni, dalla legge 1� agosto 2003, n. 212, che le societa' partecipate da Equitalia
S.p.a. e da Riscossione Sicilia S.p.a., versano entro il 28 dicembre dell’anno 2007, e' indicato, per ciascun ambito
territoriale, nella tabella in allegato A, che fa parte integrante del presente decreto.

2. Le somme di cui al comma 1 sono versate al capitolo 1246 dello stato di previsione dell’entrata per l’anno
2007.

Art. 2.

Compensazioni

1. A decorrere dal 1� gennaio 2008 le societa' partecipate da Equitalia S.p.a. e da Riscossione Sicilia S.p.a.
sono autorizzate ad effettuare la compensazione delle somme versate a titolo di acconto, ai sensi dell’art. 1, com-
mi 1 e 2, con i riversamenti in Tesoreria provinciale dello Stato relativi alle riscossioni conseguite ai sensi del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 237.

2. EØ autorizzato il rimborso delle somme versate a titolo di acconto ai sensi dell’art. 1, commi 1 e 2, e non
ancora recuperate alla data del 30 giugno 2008 mediante la compensazione di cui al comma 1.

3. Il rimborso e' disposto mediante ordinativo diretto di pagamento tratto sull’unita' previsionale di base 1.5.2
nell’ambito della Missione ßPolitiche economico-finanziarie e di bilancioý, Programma ßRegolazioni contabili,
restituzione e rimborsi di imposteý (capitolo 3930) dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2008.

4. Le societa' partecipate da Equitalia S.p.a. e da Riscossione Sicilia S.p.a. interessate al rimborso presentano
all’Agenzia delle entrate, entro il 15 luglio 2008, apposita istanza per ciascun ambito territoriale gestito, debita-
mente corredata della documentazione contabile attestante l’ammontare delle somme gia' recuperate alla data
del 30 giugno 2008 mediante compensazione e l’ammontare delle somme residue per le quali si chiede l’erogazione
diretta, con conseguente rinuncia alla facolta' di successiva compensazione.

Il presente decreto sara' inviato agli organi di controllo per la registrazione e pubblicato nellaGazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 29 novembre 2007

Il Capo del Dipartimento: Carotti

Registrato alla Corte dei conti il 7 dicembre 2007
Ufficio di controllo atti Ministeri economico-finanziari, registro n. 6 Economia e finanze, foglio n. 156
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EDECRETO 10 dicembre 2007.

Caratteristiche artistiche del rovescio delle monete da 2 euro
a circolazione ordinaria a decorrere dal 1� gennaio 2008 -
Nuova faccia comune.

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO

Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la
costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istitu-
to Poligrafico dello Stato;

Visto l’art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20;
Visto il Regolamento (CE) del Consiglio dell’Unione

europea del 3 maggio 1998, n. 974, relativo all’introdu-
zione dell’euro, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale delle
Comunita' europee indata 11 maggio 1998, n. L 139;

Visto il Regolamento (CE) del Consiglio dell’Unione
europea del 3 maggio 1998, n. 975, riguardante i valori
unitari e le specificazioni tecniche delle monete metalli-
che in euro destinate alla circolazione, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale delle Comunita' europee in data
11 maggio 1998, n. L 139;

Visto il decreto ministeriale 29 aprile 1999, n. 506412,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 116 del 20 maggio 1999, concernente le carat-
teristiche artistiche delle monete a circolazione ordina-
ria da e 2;

Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165;

Vista la comunicazione della Commissione delle
Comunita' europee, concernente le caratteristiche arti-
stiche delle monete euro, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale delle Comunita' europee del 28 dicembre
2001, n. C 373;

Considerato che, a seguito dell’allargamento da 15 a
25 Stati membri, il Consiglio dell’Unione europea, in
data 7 giugno 2005, ha deciso di modificare la faccia
comune delle monete da 10, 20 e 50 eurocent e da 1 e 2
euro, in modo che siano rappresentati tutti gli Stati
membri;

Vista la comunicazione della Commissione delle
Comunita' europee, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
delle Comunita' europee del 19 settembre 2006,
n. C 225, concernente le nuove facce comuni delle
monete in euro in circolazione;

Considerato che dal 1� gennaio 2008 gli Stati membri
dell’area euro devono adottare le nuove facce comuni;

Ritenuto di dover determinare le caratteristiche arti-
stiche del rovescio della moneta da e 2 a circolazione
ordinaria;

Decreta:
Art. 1.

A decorrere dal 1� gennaio 2008, le caratteristiche
artistiche del rovescio delle monete da e 2 a circola-
zione ordinaria, sono determinate come segue:

nel campo sinistro il valore ß2ý. ßSei linee rette
attraversano in verticale la parte bassa e alta del campo
destro della moneta. Sulle linee sono sovrapposte

dodici stelle, ciascuna subito prima delle estremita' di
ogni linea. Nel campo destro della faccia e' raffigurato
il continente europeo. La parte destra della raffigura-
zione e' sovrapposta sulla parte centrale delle sei linee.
Attraverso la parte centrale del campo destro della fac-
cia e' sovrapposta in orizzontale la parola ‘‘EURO’’.
Sotto la lettera ‘‘O’’, a destra, vicino al bordo della
moneta, appaiono le iniziali ‘‘LL’’ dell’incisoreý.

Art. 2.

L’allegata riproduzione fotografica fa parte inte-
grante del presente decreto.

Le impronte della moneta, eseguite in conformita'
della suddetta descrizione, saranno riprodotte in
piombo e depositate presso l’Archivio centrale di Stato.

Art. 3.

L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. e'
tenuto a consegnare al Ministero dell’economia e delle
finanze due esemplari della suddetta moneta da utiliz-
zare per documentazione e partecipazione a mostre e
convegni.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 10 dicembre 2007

Il direttore generale del Tesoro: Grilli

07A10541

DECRETO 10 dicembre 2007.

Caratteristiche artistiche del rovescio delle monete da 1 euro
a circolazione ordinaria a decorrere dal 1� gennaio 2008 -
Nuova faccia comune.

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO

Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la
costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istitu-
to Poligrafico dello Stato;

Visto l’art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20;
Visto il Regolamento (CE) del Consiglio dell’Unione

europea del 3 maggio 1998, n. 974, relativo all’introdu-
zione dell’euro, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale delle
Comunita' europee in data 11maggio 1998, n. L 139;
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Visto il Regolamento (CE) del Consiglio dell’Unione
europea del 3 maggio 1998, n. 975, riguardante i valori
unitari e le specificazioni tecniche delle monete metalli-
che in euro destinate alla circolazione, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale delle Comunita' europee in data
11 maggio 1998, n. L 139;

Visto il decreto ministeriale 29 aprile 1999, n. 506411,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 116 del 20 maggio 1999, concernente le carat-
teristiche artistiche delle monete a circolazione ordina-
ria da e 1;

Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165;

Vista la comunicazione della Commissione delle
Comunita' europee, concernente le caratteristiche arti-
stiche delle monete euro, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale delle Comunita' europee del 28 dicembre
2001, n. C 373;

Considerato che, a seguito dell’allargamento da 15 a
25 Stati membri, il Consiglio dell’Unione europea, in
data 7 giugno 2005, ha deciso di modificare la faccia
comune delle monete da 10, 20 e 50 eurocent e da 1 e 2
euro, in modo che siano rappresentati tutti gli Stati
membri;

Vista la comunicazione della Commissione delle
Comunita' europee, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
delle Comunita' europee del 19 settembre 2006, n. C
225, concernente le nuove facce comuni delle monete
in euro in circolazione;

Considerato che dal 1� gennaio 2008 gli Stati membri
dell’area euro devono adottare le nuove facce comuni;

Ritenuto di dover determinare le caratteristiche arti-
stiche del rovescio della moneta da e 1 a circolazione
ordinaria;

Decreta:

Art. 1.

A decorrere dal 1� gennaio 2008, le caratteristiche
artistiche del rovescio delle monete da e 1 a circola-
zione ordinaria, sono determinate come segue:

nel campo sinistro il valore ß1ý. ßSei linee rette
attraversano in verticale la parte bassa e alta del campo
destro della moneta. Sulle linee sono sovrapposte
dodici stelle, ciascuna subito prima delle estremita' di
ogni linea. Nel campo destro della faccia e' raffigurato
il continente europeo. La parte destra della raffigura-
zione e' sovrapposta sulla parte centrale delle sei linee.
Attraverso la parte centrale del campo destro della fac-
cia e' sovrapposta in orizzontale la parola ‘‘EURO’’.
Sotto la lettera ‘‘O’’, a destra, vicino al bordo della
moneta, appaiono le iniziali ‘‘LL’’ dell’incisoreý.

Art. 2.

L’allegata riproduzione fotografica fa parte inte-
grante del presente decreto.

Le impronte della moneta, eseguite in conformita'
della suddetta descrizione, saranno riprodotte in
piombo e depositate presso l’Archivio Centrale di
Stato.

Art. 3.

L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. e'
tenuto a consegnare al Ministero dell’economia e delle
finanze due esemplari della suddetta moneta da utiliz-
zare per documentazione e partecipazione a mostre e
convegni.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 10 dicembre 2007

Il direttore generale del Tesoro: Grilli

07A10542

DECRETO 10 dicembre 2007.

Caratteristiche artistiche del rovescio delle monete da 50
eurocent a circolazione ordinaria a decorrere dal 1� gennaio
2008 - Nuova faccia comune.

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO

Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la
costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istitu-
to Poligrafico dello Stato;

Visto l’art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20;
Visto il Regolamento (CE) del Consiglio dell’Unione

europea n. 974 del 3 maggio 1998, relativo all’introdu-
zione dell’euro, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
delle Comunita' europee in data 11 maggio 1998, n. L
139;

Visto il Regolamento (CE) del Consiglio dell’Unione
europea n. 975 del 3 maggio 1998, riguardante i valori
unitari e le specificazioni tecniche delle monete metalli-
che in euro destinate alla circolazione, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale delle Comunita' europee in data
11 maggio 1998, n. L 139;

Visto il decreto ministeriale 29 aprile 1999, n. 506418,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 116 del 20 maggio 1999, concernente le carat-
teristiche artistiche delle monete a circolazione ordina-
ria da 50 eurocent;
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EVisto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165;

Vista la comunicazione della Commissione delle
Comunita' europee, concernente le caratteristiche arti-
stiche delle monete euro, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale delle Comunita' europee del 28 dicembre
2001, n. C 373;

Considerato che, a seguito dell’allargamento da 15 a
25 Stati membri, il Consiglio dell’Unione europea, in
data 7 giugno 2005, ha deciso di modificare la faccia
comune delle monete da 10, 20 e 50 eurocent e da 1 e 2
euro, in modo che siano rappresentati tutti gli Stati
membri;

Vista la comunicazione della Commissione delle
Comunita' europee, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
delle Comunita' europee del 19 settembre 2006,
n. C 225, concernente le nuove facce comuni delle
monete in euro in circolazione;

Considerato che dal 1� gennaio 2008 gli Stati membri
dell’area euro devono adottare le nuove facce comuni;

Ritenuto di dover determinare le caratteristiche arti-
stiche del rovescio della moneta da 50 eurocent a circo-
lazione ordinaria;

Decreta:

Art. 1.

A decorrere dal 1� gennaio 2008, le caratteristiche
artistiche del rovescio delle monete da 50 eurocent a cir-
colazione ordinaria, sono determinate come segue:

nel campo destro il valore ß50ý. ßSotto la cifra figu-
rano le parole ‘‘EURO CENT’’, disposte orizzontal-
mente l’una sopra l’altra. La parola ‘‘CENT’’ e' scritta in
caratteri piu' grandi, con l’iniziale ‘‘C’’ ancora piu' grande.
Sei linee rette attraversano in verticale la parte bassa e
alta del campo sinistro della moneta. Sulle linee sono
sovrapposte dodici stelle, ciascuna subito prima delle
estremita' di ogni linea. Sulla parte centrale e superiore
delle sei linee e' sovrapposta la raffigurazione del conti-
nente europeo. Tra la cifra e il bordo della moneta, a
destra, appaiono le iniziali ‘‘LL’’ dell’incisoreý.

Art. 2.

L’allegata riproduzione fotografica fa parte inte-
grante del presente decreto.

Le impronte della moneta, eseguite in conformita'
della suddetta descrizione, saranno riprodotte in
piombo e depositate presso l’Archivio Centrale di
Stato.

Art. 3.

L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. e'
tenuto a consegnare al Ministero dell’economia e delle
finanze due esemplari della suddetta moneta da utiliz-
zare per documentazione e partecipazione a mostre e
convegni.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 10 dicembre 2007

Il direttore generale del Tesoro: Grilli

07A10543

DECRETO 10 dicembre 2007.

Caratteristiche artistiche del rovescio delle monete da 20
eurocent a circolazione ordinaria a decorrere dal 1� gennaio
2008 - Nuova faccia comune.

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO

Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la
costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istitu-
to Poligrafico dello Stato;

Visto l’art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20;
Visto il Regolamento (CE) del Consiglio dell’Unione

europea del 3 maggio 1998, n. 974, relativo all’introdu-
zione dell’euro, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale delle
Comunita' europee in data 11 maggio 1998, n. L 139;

Visto il Regolamento (CE) del Consiglio dell’Unione
europea del 3 maggio 1998, n. 975, riguardante i valori
unitari e le specificazioni tecniche delle monete metalli-
che in euro destinate alla circolazione, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale delle Comunita' europee in data 11
maggio 1998, n. L 139;

Visto il decreto ministeriale 29 aprile 1999, n. 506417,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 116 del 20 maggio 1999, concernente le carat-
teristiche artistiche delle monete a circolazione ordina-
ria da 20 eurocent;

Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165;

Vista la comunicazione della Commissione delle
Comunita' europee, concernente le caratteristiche arti-
stiche delle monete euro, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale delle Comunita' europee del 28 dicembre
2001, n. C 373;

Considerato che, a seguito dell’allargamento da 15 a
25 Stati membri, il Consiglio dell’Unione europea, in
data 7 giugno 2005, ha deciso di modificare la faccia
comune delle monete da 10, 20 e 50 eurocent e da 1 e 2
euro, in modo che siano rappresentati tutti gli Stati
membri;
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Vista la comunicazione della Commissione delle
Comunita' europee, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
delle Comunita' europee del 19 settembre 2006, n. C
225, concernente le nuove facce comuni delle monete
in euro in circolazione;

Considerato che dal 1� gennaio 2008 gli Stati membri
dell’area euro devono adottare le nuove facce comuni;

Ritenuto di dover determinare le caratteristiche arti-
stiche del rovescio della moneta da 20 eurocent a circo-
lazione ordinaria;

Decreta:

Art. 1.

A decorrere dal 1� gennaio 2008, le caratteristiche
artistiche del rovescio delle monete da 20 eurocent a cir-
colazione ordinaria, sono determinate come segue:

nel campo destro il valore ß20ý. ßSotto la cifra
figurano le parole ‘‘EURO CENT’’, disposte orizzon-
talmente l’una sopra l’altra. La parola ‘‘CENT’’ e'
scritta in caratteri piu' grandi, con l’iniziale ‘‘C’’ ancora
piu' grande. Sei linee rette attraversano in verticale la
parte bassa e alta del campo sinistro della moneta. Sulle
linee sono sovrapposte dodici stelle, ciascuna subito
prima delle estremita' di ogni linea. Sulla parte centrale
e superiore delle sei linee e' sovrapposta la raffigura-
zione del continente europeo. Tra la cifra e il bordo
della moneta, a destra, appaiono le iniziali ‘‘LL’’ del-
l’incisoreý.

Art. 2.

L’allegata riproduzione fotografica fa parte inte-
grante del presente decreto.

Le impronte della moneta, eseguite in conformita'
della suddetta descrizione, saranno riprodotte in
piombo e depositate presso l’Archivio centrale di Stato.

Art. 3.

L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. e'
tenuto a consegnare al Ministero dell’economia e delle
finanze due esemplari della suddetta moneta da utiliz-
zare per documentazione e partecipazione a mostre e
convegni.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 10 dicembre 2007

Il direttore generale del Tesoro: Grilli

07A10544

DECRETO 10 dicembre 2007.

Caratteristiche artistiche del rovescio delle monete da
10 eurocent a circolazione ordinaria a decorrere dal 1� gennaio
2008 - Nuova faccia comune.

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO

Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la
costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istitu-
to Poligrafico dello Stato;

Visto l’art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20;
Visto il Regolamento (CE) del Consiglio dell’Unione

europea del 3 maggio 1998, n. 974, relativo all’introdu-
zione dell’euro, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
delle Comunita' europee in data 11 maggio 1998, n. L
139;

Visto il Regolamento (CE) del Consiglio dell’Unione
europea del 3 maggio 1998, n. 975, riguardante i valori
unitari e le specificazioni tecniche delle monete metalli-
che in euro destinate alla circolazione, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale delle Comunita' europee in data
11 maggio 1998, n. L 139;

Visto il decreto ministeriale 29 aprile 1999, n. 506416,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 116 del 20 maggio 1999, concernente le carat-
teristiche artistiche delle monete a circolazione ordina-
ria da 10 eurocent;

Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165;

Vista la comunicazione della Commissione delle
Comunita' europee, concernente le caratteristiche arti-
stiche delle monete euro, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale delle Comunita' europee del 28 dicembre
2001, n. C 373;

Considerato che, a seguito dell’allargamento da 15 a
25 Stati membri, il Consiglio dell’Unione europea, in
data 7 giugno 2005, ha deciso di modificare la faccia
comune delle monete da 10, 20 e 50 eurocent e da 1 e 2
euro, in modo che siano rappresentati tutti gli Stati
membri;

Vista la Comunicazione della Commissione delle
Comunita' europee, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
delle Comunita' europee del 19 settembre 2006,
n. C 225, concernente le nuove facce comuni delle
monete in euro in circolazione;

Considerato che dal 1� gennaio 2008 gli Stati membri
dell’area euro devono adottare le nuove facce comuni;

Ritenuto di dover determinare le caratteristiche arti-
stiche del rovescio della moneta da 10 eurocent a circo-
lazione ordinaria;

Decreta:
Art. 1.

A decorrere dal 1� gennaio 2008, le caratteristiche
artistiche del rovescio delle monete da 10 eurocent a cir-
colazione ordinaria, sono determinate come segue:

nel campo destro il valore ß10ý. ßSotto la cifra
figurano le parole ‘‘EURO CENT’’, disposte orizzon-
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Etalmente l’una sopra l’altra. La parola ‘‘CENT’’ e'
scritta in caratteri piu' grandi, con l’iniziale ‘‘C’’ ancora
piu' grande. Sei linee rette attraversano in verticale la
parte bassa e alta del campo sinistro della moneta. Sulle
linee sono sovrapposte dodici stelle, ciascuna subito
prima delle estremita' di ogni linea. Sulla parte centrale
e superiore delle sei linee e' sovrapposta la raffigura-
zione del continente europeo. Tra la cifra e il bordo
della moneta, a destra, appaiono le iniziali ‘‘LL’’ del-
l’incisoreý.

Art. 2.

L’allegata riproduzione fotografica fa parte inte-
grante del presente decreto.

Le impronte della moneta, eseguite in conformita'
della suddetta descrizione, saranno riprodotte in
piombo e depositate presso l’Archivio Centrale di
Stato.

Art. 3.

L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. e'
tenuto a consegnare al Ministero dell’economia e delle
finanze due esemplari della suddetta moneta da utiliz-
zare per documentazione e partecipazione a mostre e
convegni.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 10 dicembre 2007

Il direttore generale del Tesoro: Grilli

07A10545

MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

DECRETO 25 ottobre 2007.

Sostituzione del commissario liquidatore della societa' coope-
rativa ßA.C.R.T. Soc. Coop. a r.l.ý, in Milano.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Visto il decreto ministeriale 26 marzo 2007 con il
quale la societa' cooperativa A.C.R.T. Soc. Coop. a r.l.,
con sede in Milano, e' stata posta in liquidazione coatta
amministrativa e l’avv. Giorgio Magnarini ne e' stato
nominato commissario liquidatore;

Vista la nota in data 21 giugno 2007 con la quale il
nominato commissario ha rassegnato le dimissioni dal-
l’incarico;

Ritenuta la necessita' di provvedere alla sostituzione
del commissario dimissionario;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Decreta:

Art. 1.

L’avv. Silvia Valenti, nata ad Agrigento il 24 febbraio
1976, domiciliata in Sesto San Giovanni (Milano), via
Solferino n. 14, e' nominata commissario liquidatore
della societa' indicata in premessa, in sostituzione del-
l’avv. Giorgio Magnarini, dimissionario.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Tale provvedimento potra' essere impugnato dinanzi
al competente tribunale amministrativo, ovvero in via
straordinaria dinanzi al Presidente della Repubblica
qualora sussistano i presupposti di legge.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 25 ottobre 2007

Il Ministro: Bersani

07A10506

DECRETO 25 ottobre 2007.

Liquidazione coatta amministrativa della cooperativa
ßMillennium Service - Piccola Societa' Cooperativa a r.l.ý, in
Cassano allo Ionio, e nomina del commissario liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Viste le risultanze dell’ispezione ordinaria in data
28 ottobre 2005 e successivo accertamento in data
30 dicembre 2005 dalle quali si rileva lo stato d’insol-
venza della societa' cooperativa sotto indicata;
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Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto
di doverne disporre la liquidazione coatta amministra-
tiva;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Decreta:
Art. 1.

La cooperativa ßMillennium Service - Piccola
Societa' Cooperativa a r.l.ý, con sede in Cassano allo
Ionio (Cosenza) (codice fiscale n. 02318680788) e' posta
in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi del-
l’art. 2545-terdecies del codice civile e l’avv. Paolo
Maione, nato a Lamezia Terme il 30 marzo 1974 ivi
domiciliato, corso G. Nicotera, n. 215, ne e' nominato
commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Tale provvedimento potra' essere impugnato dinanzi
al competente tribunale amministrativo, ovvero in via
straordinaria dinanzi al Presidente della Repubblica
qualora sussistano i presupposti di legge.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 25 ottobre 2007

Il Ministro: Bersani

07A10507

DECRETO 25 ottobre 2007.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' coopera-
tiva ßCoop. Eurosibaris soc. coop. - Piccola societa' coopera-
tiva a r.l.ý, in Francavilla Marittima, e nomina del commissario
liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26
marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di organizza-
zione del Ministero delle attivita' produttive, per la
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza
sugli enti cooperativi;

Viste le risultanze dell’ispezione ordinaria in data 16
settembre 2005 e' successivo accertamento in data 30
dicembre 2005 delle quali si rileva lo stato d’insolvenza
della societa' cooperativa sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto
di doverne disporre la liquidazione coatta amministra-
tiva;

Visto l’art. 198 del r.d. del 16 marzo 1942, n. 267;

Decreta:

Art.1.

La cooperativa ßEurosibaris soc. coop. - Piccola
Societa' Cooperativa a r.l.ý, con sede in Francavilla
Marittima (Cosenza), codice fiscale 02289730786 e'
posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi
dell’art. 2545-tercecies del codice civile e l’avv. Paolo
Maione, nato a Lamezia Terme il 30 marzo 1974 ivi
domiciliato, corso G. Nicotera, n. 215, ne e' dominato
commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Tale provvedimento potra' essere impugnato dinanzi
al competente tribunale amministrativo, ovvero in via
straordinaria dinanzi al Presidente della Repubblica
qualora sussistano i presupposti di legge.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 25 ottobre 2007

Il Ministro: Bersani

07A10509

DECRETO 25 ottobre 2007.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' ßEdilcoop
Oratino societa' coop. a r.l.ý, in Oratino, e nomina del commis-
sario liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Viste le risultanze della revisione dell’associazione di
rappresentanza e del successivo accertamento rispetti-
vamente in data 11 gennaio 2007 e 7 giugno 2007 dalle
quali si rileva lo stato d’insolvenza della societa' coope-
rativa sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies codice civile e ritenuto di
doverne disporre la liquidazione coatta amministrativa;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975,
n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di
rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente;

ö 14 ö
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EDecreta:

Art. 1.

La societa' ßEdilcoop Oratino soc. coop. a r.l.ý, con
sede in Oratino (Campobasso), (codice fiscale
00744370701), e' posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies del codice civile
e il dott. Salvatore Rapino, nato a Pescara il 10 luglio
1970, domiciliato in Agnone (Isernia), Corso Vittorio
Emanuele, n. 112, ne e' nominato commissario liquida-
tore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Tale provvedimento potra' essere impugnato dinnanzi
al competente Tribunale Amministrativo, ovvero in via
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica
qualora sussistano i presupposti di legge.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 25 ottobre 2007

Il Ministro: Bersani

07A10511

DECRETO 9 novembre 2007.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' coopera-
tiva ßDipendenti Salumificio Capra - Soc. coop. a r.l.ý, in Lis-
sone, e nomina del commissario liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Viste le risultanze del verbale di accertamento del-
l’associazione di rappresentanza in data 20 luglio 2007
dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza della societa'
cooperativa sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto
di doverne disporre la liquidazione coatta amministra-
tiva;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975,
n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di
rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente;

Decreta:
Art. 1.

La coop. ßDipendenti Salumificio Capra - Soc. coop.
a r.l. in liquidazioneý, con sede in Lissone (MB), codice
fiscale 02725090969, e' posta in liquidazione coatta
amministrativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies del
codice civile e il rag. Alfonso Parlagreco, nato a Mes-
sina il 4 ottobre 1961, e residente a Monza (MB), via
Goldoni, 20, ne e' nominato commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Tale provvedimento potra' essere impugnato dinnanzi
al competente Tribunale Amministrativo, ovvero in via
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica
qualora sussistano i presupposti di legge.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 9 novembre 2007

Il Ministro: Bersani

07A10512

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

DECRETO 27 novembre 2007.

Rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio ßBiolab Spaý, al
rilascio dei certificati di analisi nel settore oleicolo, per l’intero
territorio nazionale, aventi valore ufficiale, limitatamente ad
alcune prove.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19
che abroga il regolamento (CEE) n. 2081/92;

Visto l’art. 17, comma 1 del predetto regolamento
(CE) n. 510/2006 che stabilisce che le denominazioni
che alla data di entrata in vigore del regolamento stesso
figurano nell’allegato del regolamento (CE) n. 1107/
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1996 e quelle che figurano nell’allegato del regolamento
(CE) n. 2400/1996, sono automaticamente iscritte nel
ßregistro delle denominazioni di origine protette e delle
indicazioni geografiche protetteý;

Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed
extravergini italiani;

Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergini
a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomina-
zione registrata, devono possedere le caratteristiche
chimico-fisiche stabilite per ciascuna denominazione,
nei relativi disciplinari di produzione approvati dai
competenti organi;

Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche
degli oli di oliva vergini ed extravergini a denomina-
zione di origine devono essere accertate da laboratori
autorizzati;

Visto il decreto 17 novembre 2004, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie
generale - n. 289 del 10 dicembre 2004 con il quale al
laboratorio Biolab Spa, ubicato in Bologna, via Del
Tuscolano n. 9/E, e' stata rinnovata l’autorizzazione al
rilascio dei certificati di analisi nel settore oleicolo, per
l’intero territorio nazionale, aventi valore ufficiale;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156
recante attuazione della direttiva n. 93/99/CEE con-
cernente misure supplementari in merito al controllo
ufficiale dei prodotti alimentari, e in particolare sul
possesso dei requisiti minimi dei laboratori, di cui
all’art. 3 del citato decreto legislativo;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1,
recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a
denominazione di origine e ad indicazione geografica,
registrati in ambito comunitario, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del
7 marzo 2000;

Considerato che il laboratorio sopra indicato ha
ottemperato alle prescrizioni indicate al punto c) della
predetta circolare e in particolare ha dimostrato di
avere ottenuto in data 18 marzo 2004 l’accreditamento
relativamente alle prove indicate nell’allegato al pre-
sente decreto e del suo sistema qualita' , in conformita'
alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC
17025, da parte di un organismo conforme alla norma
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito
EA - European Cooperation for Accreditation;

Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rinnovo dell’autorizzazione in argomento;

Si rinnova l’autorizzazione

al laboratorio Biolab Spa, ubicato in Bologna, via Del
Tuscolano n. 9/E, al rilascio dei certificati di analisi

nel settore oleicolo, per l’intero territorio nazionale,
aventi valore ufficiale, limitatamente alle prove elen-
cate in allegato al presente decreto.

L’autorizzazione ha validita' fino al 31 marzo 2008
data di scadenza dell’accreditamento a condizione che
questo rimanga valido per tutto il detto periodo.

La eventuale domanda di ulteriore rinnovo deve
essere inoltrata al Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali almeno tre mesi prima della sca-
denza.

Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare
all’amministrazione autorizzante eventuali cambia-
menti sopravvenuti interessanti la struttura societaria,
l’ubicazione del laboratorio, la dotazione strumentale,
l’impiego del personale ed ogni altra modifica concer-
nente le prove di analisi per le quali il laboratorio mede-
simo e' accreditato.

L’omessa comunicazione comporta la sospensione
dell’autorizzazione.

Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, e'
necessario indicare che il provvedimento ministeriale
riguarda solo le prove di analisi autorizzate.

L’amministrazione si riserva la facolta' di verificare la
sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si
fonda il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di
essi, l’autorizzazione sara' revocata in qualsiasi
momento.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 27 novembre 2007

Il direttore generale: La Torre

öööööö

Allegato

Denominazione
della prova Norma/metodo

Acidita' . . . . . . . . . . Regolamento CEE n. 2568/1991, allegato II

Analisi spettrofoto-
metrica nell’ultra-
violetto . . . . . . . Regolamento CEE n. 2568/1991, allegato IX

+ regolamento CEE n. 183/1993

Numero di perossidi Regolamento CEE n. 2568/1991, allegato III

Sostanze polari . . . Circolare ministeriale n. 1 del 1� novembre
1991, AOAC 982.27 ed 18th 2005

07A10503
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EDECRETO 27 novembre 2007.

Protezione transitoria accordata a livello nazionale alla
denominazione ßVastedda della Valle del Beliceý, per la quale
e' stata inviata istanza alla Commissione europea per la regi-
strazione come denominazione di origine protetta.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19
che abroga il regolamento (CEE) n. 2081/92;

Visto l’art. 5, comma 6, del predetto regolamento
(CE) n. 510/2006 che consente allo Stato membro di
accordare, a titolo transitorio, protezione a livello
nazionale della denominazione trasmessa per la regi-
strazione e, se del caso, un periodo di adattamento;

Visto l’art. 10, comma 4 del decreto 21 maggio 2007,
relativo alla procedura a livello nazionale per la regi-
strazione delle DOP e IGP, ai sensi del regolamento
(CE) n. 510/2006;

Vista la domanda presentata dal Consorzio per la
tutela del formaggio Vastedda della Valle del Belice,
intesa ad ottenere la registrazione della denominazione
Vastedda della Valle del Belice, ai sensi dell’art. 5 del
citato regolamento n. 510/2006;

Vista la nota protocollo n. 22239 del 23 novembre
2007 con la quale il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali ritenendo che la predetta
domanda soddisfi i requisiti indicati dal regolamento
comunitario, ha trasmesso all’organismo comunitario
competente la predetta domanda di registrazione, uni-
tamente alla documentazione pervenuta a sostegno
della stessa;

Vista l’istanza con la quale il Consorzio per la tutela
del formaggio Vastedda della Valle del Belice, ha chie-
sto la protezione a titolo transitorio della stessa, ai sensi
dell’art. 5, comma 6 del predetto regolamento (CE)
n. 510/2006, espressamente esonerando lo Stato ita-
liano, e per esso il Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, da qualunque responsabilita' , pre-
sente e futura, conseguente all’eventuale mancato acco-
glimento della citata istanza della denominazione di
origine protetta, ricadendo la stessa esclusivamente sui
soggetti interessati che della protezione a titolo provvi-
sorio faranno uso;

Considerato che la protezione di cui sopra ha effica-
cia solo a livello nazionale, ai sensi dell’art. 5,
comma 6, del citato regolamento (CE) n. 510/2006;

Ritenuto di dover assicurare certezza alle situazioni
giuridiche degli interessati all’utilizzazione della deno-
minazione Vastedda della Valle del Belice, in attesa che
l’organismo comunitario decida sulla domanda di rico-
noscimento della denominazione di origine protetta;

Ritenuto di dover emanare un provvedimento
nella forma di decreto che, in accoglimento della
domanda avanzata dal Consorzio per la tutela del
formaggio Vastedda della Valle del Belice, assi-
curi la protezione a titolo transitorio e a livello nazio-
nale della denominazione Vastedda della Valle del
Belice, secondo il disciplinare di produzione consulta-
bile nel sito istituzionale di questo Ministero all’indi-
rizzo www.politicheagricole.gov.it;

Decreta:

Art. 1.

EØ accordata la protezione a titolo transitorio a livello
nazionale, ai sensi dell’art. 5, comma 6, del predetto
regolamento (CE) n. 510/2006, alla denominazione
Vastedda della Valle del Belice.

Art. 2.

La denominazione Vastedda della Valle del Belice e'
riservata al prodotto ottenuto in conformita' al discipli-
nare di produzione consultabile nel sito istituzionale di
questo Ministero all’indirizzo www.politicheagricole.
gov.it.

Art. 3.

La responsabilita' , presente e futura, conseguente alla
eventuale mancata registrazione comunitaria della
denominazione Vastedda della Valle del Belice, come
denominazione di origine protetta ricade sui soggetti
che si avvalgono della protezione a titolo transitorio di
cui all’art. 1.

Art. 4.

1. La protezione transitoria di cui all’art. 1 cessera' a
decorrere dalla data in cui sara' adottata una decisione
sulla domanda stessa da parte dell’organismo comuni-
tario.

2. La protezione transitoria decadra' qualora entro sei
mesi dalla data di pubblicazione del presente decreto,
non sara' approvato il relativo piano dei controlli, cos|'
come previsto dal comma 2, dell’art. 10 del decreto
21 maggio 2007.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 27 novembre 2007

Il direttore generale: La Torre

07A10504
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DECRETO 27 novembre 2007.

Rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio ßIstituto Abruz-
zese per la Qualita' - Azienda speciale della C.C.I.A.A. dell’A-
quilaý, al rilascio dei certificati di analisi nel settore vitivini-
colo, per l’intero territorio nazionale, aventi valore ufficiale,
anche ai fini dell’esportazione, limitatamente ad alcune prove.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CEE) n. 2676/1990 della Com-
missione del 17 settembre 1990 che determina i metodi
d’analisi comunitari da utilizzare nel settore del vino;

Visto il regolamento (CE) n. 1493 del Consiglio, del
17 maggio 1999, relativo all’organizzazione comune del
mercato vitivinicolo, che all’art. 72 prevede la designa-
zione, da parte degli Stati membri, dei laboratori auto-
rizzati ad eseguire analisi ufficiali nel settore vitivini-
colo;

Visto il decreto 4 ottobre 2006, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie gene-
rale - n. 243 del 18 ottobre 2006 con il quale al labora-
torio Istituto Abruzzese per la Qualita' - Azienda spe-
ciale della C.C.I.A.A. dell’Aquila, ubicato in L’Aquila,
via degli Opifici n. 1 - zona industriale di Bazzano, e'
stata rinnovata l’autorizzazione al rilascio dei certificati
di analisi nel settore vitivinicolo, per l’intero territorio
nazionale, aventi valore ufficiale, anche ai fini dell’e-
sportazione;

Vista la domanda di ulteriore rinnovo dell’autorizza-
zione presentata dal laboratorio sopra indicato in data
16 maggio 2007 e perfezionata in data 26 novembre
2007;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156
recante attuazione della direttiva n. 93/99/CEE con-
cernente misure supplementari in merito al controllo
ufficiale dei prodotti alimentari, e in particolare sul
possesso dei requisiti minimi dei laboratori, di cui
all’art. 3 del citato decreto legislativo;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1,
recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a
denominazione di origine e ad indicazione geografica,
registrati in ambito comunitario, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del
7 marzo 2000;

Considerato che il laboratorio sopra indicato ha
ottemperato alle prescrizioni indicate al punto c) della
predetta circolare e in particolare ha dimostrato di
avere ottenuto in data 3 ottobre 2007 l’accreditamento
relativamente alle prove indicate nell’allegato al pre-
sente decreto e del suo sistema qualita' , in conformita'
alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC
17025, da parte di un organismo conforme alla norma
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito
EA - European Cooperation for Accreditation;

Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rinnovo dell’autorizzazione in argomento;

Si rinnova l’autorizzazione

al laboratorio Istituto Abruzzese per la Qualita' -
Azienda speciale della C.C.I.A.A. dell’Aquila, ubicato
in L’Aquila, via degli Opifici n. 1 - zona industriale di
Bazzano, al rilascio dei certificati di analisi nel settore
vitivinicolo, per l’intero territorio nazionale, aventi
valore ufficiale, anche ai fini dell’esportazione limitata-
mente alle prove elencate in allegato al presente
decreto.

L’autorizzazione ha validita' fino al 31 ottobre 2011
data di scadenza dell’accreditamento a condizione che
questo rimanga valido per tutto il detto periodo.

La eventuale domanda di ulteriore rinnovo deve
essere inoltrata al Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali almeno tre mesi prima della sca-
denza.

Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare
all’amministrazione autorizzante eventuali cambia-
menti sopravvenuti interessanti la struttura societaria,
l’ubicazione del laboratorio, la dotazione strumentale,
l’impiego del personale ed ogni altra modifica concer-
nente le prove di analisi per le quali il laboratorio mede-
simo e' accreditato.

L’omessa comunicazione comporta la sospensione
dell’autorizzazione.

Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, e'
necessario indicare che il provvedimento ministeriale
riguarda solo le prove di analisi autorizzate.

L’amministrazione si riserva la facolta' di verificare la
sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si
fonda il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di
essi, l’autorizzazione sara' revocata in qualsiasi
momento.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 27 novembre 2007

Il direttore generale: La Torre

öööööö

Allegato

Denominazione
della prova Norma/metodo

Acidita' . . . . . . . . . . Regolamento CEE n. 2676/1990, allegato 13
Acidita' volatile . . . Regolamento CEE n. 2676/1990, allegato 14
Anidride solforosa . Regolamento CEE n. 2676/1990, allegato 25,

par. 2.3
Ceneri . . . . . . . . . . Regolamento CEE n. 2676/1990, allegato 9
Estratto secco netto Regolamento CEE n. 2676/1990, allegati

4 + 5 (Circolare MIPAF 12 marzo 2003)
Estratto secco totale Regolamento CEE n. 2676/1990, allegato 4
Litio. . . . . . . . . . . Decreto ministeriale 6 marzo 1986 Gazzetta

Ufficiale n. 161 del 14 luglio 1986, allega-
to XXX
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EDenominazione
della prova Norma/metodo

Massa volumica a
20� C . . . . . . . . . Regolamento CEE n. 2676/1990, allegato 1

Ph . . . . . . . . . . . . . Regolamento CEE n. 2676/1990, allegato 24
Sodio . . . . . . . . . . . Regolamento CEE n. 2676/1990, allegato 26
Titolo alcolometrico

volumico . . . . . . Regolamento CEE n. 2676/1990, allegato 4-bis
Titolo alcolometrico

volumico totale . Regolamento CEE n. 2676/1990, allegato 4-bis
Zuccheri riduttori . Regolamento CEE n. 2676/1990, allegato 5

07A10505

DECRETO 10 dicembre 2007.

Deroga alle modalita' di affinamento per la denominazione di
origine controllata e garantita del vino ßChianti Classicoý
riserva, previste all’articolo 5 del disciplinare di produzione
allegato al decreto ministeriale 5 agosto 1996 e successive
modifiche.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

Visto il regolamento (CE) n. 1493/1999 del Consiglio
del 17 maggio 1999, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
delle Comunita' europee n. 179 del 14 luglio 1999, rela-
tivo alla nuova organizzazione comune del mercato
vitivinicolo, in particolare il titolo VI e l’allegato VI
concernenti norme sui vini di qualita' prodotti in regioni
determinate;

Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, concernente
ßNuova disciplina delle denominazioni di origine dei
viniý;

Visti i decreti di attuazione della predetta legge;
Visto il decreto ministeriale 5 agosto 1996 e succes-

sive modificazioni con il quale e' stata riconosciuta la
denominazione di origine controllata e garantita dei
vini ßChianti Classicoý ed e' stato approvato il relativo
disciplinare di produzione;

Considerato che l’art. 5, comma 9 del disciplinare di
produzione dei vini di che trattasi prescrive che la tipo-
logia ßChianti Classicoý riserva puo' essere immessa al
consumo solo dopo essere stata sottoposta ad almeno
24 mesi di invecchiamento di cui almeno 3 di affina-
mento in bottiglia;

Visto il decreto ministeriale 25 gennaio 2007 concer-
nente la deroga alla modalita' di affinamento per la
denominazione di origine controllata e garantita del
vino ßChianti Classicoý riserva, prevista all’art. 5 del
disciplinare di produzione allegato al decreto ministe-
riale 5 agosto 1996 e successive modifiche, che fissa il
termine di validita' fino al 31 dicembre 2007;

Vista la nota del Consorzio Vino Chianti Classico del
20 novembre 2007 con la quale e' stata richiesta la pro-
roga alla deroga contenuta nel sopra citato decreto
ministeriale del 25 gennaio 2007;

Considerato che il Consorzio sopra citato ha presen-
tato, a questo Ministero, richiesta di modifica del disci-

plinare di produzione del vino a Docg ßChianti Clas-
sicoý relativa, tra l’altro, alla pratica dell’affinamento
in bottiglia per la tipologia ßChianti Classicoý riserva,
per la quale occorrono, comunque, tempi che non sono
compatibili con l’urgenza delle problematiche connesse
al rispetto di accordi commerciali assunti con Paesi
terzi da produttori del vino a Docg in questione;

Attesa, pertanto, l’opportunita' di non creare grave
nocumento a un prodotto di qualita' che da sempre ha
contribuito ad affermare la politica, portata avanti dal
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali,
nel settore delle denominazioni di origine dei vini;

Decreta:

Articolo unico

In deroga alle disposizioni di cui all’art. 5, commi 3 e
4 del disciplinare di produzione dei vini a denomina-
zione di origine controllata e garantita ßChianti Clas-
sicoý, annesso al decreto ministeriale 5 agosto 1996 e
successive modifiche, e' consentito che la pratica dell’af-
finamento in bottiglia, prevista per la tipologia
ßChianti Classicoý riserva, possa avvenire anche al di
fuori dalla zona di vinificazione definita al sopra citato
art. 5, commi 3 e 4 del disciplinare di produzione del
vino a denominazione di origine controllata e garantita
medesimo, purche¤ sulle bottiglie siano presenti le indi-
cazioni obbligatorie previste dalla normativa vigente
in materia e la fascetta sostitutiva del contrassegno di
Stato.

Le ditte che intendono usufruire di tale deroga sono
tenute a presentare preventiva comunicazione all’uffi-
cio periferico, competente per territorio, dell’Ispetto-
rato centrale per il controllo della qualita' dei prodotti
agroalimentari, specificando i seguenti elementi e pro-
ducendo la relativa documentazione:

la quantita' di prodotto che effettua o completa l’af-
finamento in bottiglia fuori dalla zona di vinificazione;

il luogo e/o il paese di destinazione;

gli estremi della ditta destinataria o importatrice.

La deroga di cui sopra ha validita' fino al momento in
cui l’Amministrazione, sentito il Comitato nazionale
per la tutela e la valorizzazione delle denominazioni di
origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini,
avra' assunto una decisione in merito alla richiesta di
modifica citata nelle premesse.

Le disposizioni del presente decreto entrano in vigore
dalla data di emanazione dello stesso.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 10 dicembre 2007

Il Ministro: De Castro

07A10539
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MINISTERO DEI TRASPORTI

DECRETO 12 dicembre 2007.
Modifiche al decreto 13 dicembre 2006, inerente ßDirettive e

calendario per le limitazioni alla circolazione stradale fuori
dei centri abitati per l’anno 2007ý.

IL MINISTRO DEI TRASPORTI

Visto l’art. 6, comma 1, del nuovo codice della
strada, approvato con decreto legislativo 30 aprile
1992, n, 285 e successive modificazioni;

Viste le relative disposizioni attuative contenute nel
regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo
codice della strada, approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 16 dicembre 1992, n, 495 e suc-
cessive modificazioni;

Visto il decreto del Ministro dei trasporti del
13 dicembre 2006, recante: direttive calendario per le
limitazioni alla circolazione stradale fuori dai centri
abitati per l’anno 2007.

Considerata la grave ed eccezionale situazione deter-
minatasi in conseguenza alla manifestazioni in atto da
parte delle imprese di autotrasporto, tale da impedire
la regolare distribuzione delle merci;

Considerata la necessita' di consentire un piu' rapido
ripristino delle condizioni di regolare approvvigiona-
mento e di circolazione sulla rete stradale;

Decreta:

Art. 1.

1. Si dispone che le limitazioni alla circolazione, fuori
dai centri abitati, ai veicoli ed ai complessi di veicoli,
per il trasporto di cose, di massa complessiva massima
autorizzata superiore a 7,5 tonnellate, previste con il
decreto ministeriale 13 dicembre 2006, non si applicano
per il giorno 16 dicembre 2007.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 12 dicembre 2007

Il Ministro: Bianchi

07A10578

DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DEL TERRITORIO

PROVVEDIMENTO 30 novembre 2007.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento dei
servizi di pubblicita' immobiliare dell’Ufficio provinciale di
Trapani.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Sicilia

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente provvedimento;

Dispone:

EØ accertato il mancato funzionamento dei servizi di
pubblicita' immobiliare dell’Ufficio provinciale di Tra-
pani nei giorni 12 e 13 novembre c.a. e il malfunziona-
mento dei suddetti servizi il giorno 17 novembre 2007.

Motivazioni.

Le disposizioni di cui al presente atto scaturiscono
dalla circostanza che, dovendo avviare il nuovo sistema
informatico di pubblicita' immobiliare si e' reso necessa-
rio interrompere i suddetti servizi nei giorni 12 e
13 novembre per consentire le relative operazioni. Il
giorno 17 novembre si e' verificato un malfunziona-
mento del nuovo sistema che ha comportato l’apertura
al pubblico dei suddetti servizi alle ore 11.

Riferimenti normativi.
Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con

modificazione, dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, sosti-
tuito dalla legge 25 ottobre 1985, n. 592, nonche¤ dalla
legge 18 febbraio 1999, n. 28.

Decreto legislativo n. 32/2001, art. 10.
Regolamento di amministrazione dell’Agenzia del

territorio.
Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale della Repubblica italiana.

Palermo, 30 novembre 2007
p. Il direttore regionale: Sorce

07A10546

DETERMINAZIONE 28 novembre 2007.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento dei
servizi di pubblicita' immobiliare dell’Ufficio provinciale di
Perugia.

IL DIRETTORE REGIONALE
per l’Umbria

Visto il decreto del Ministero delle finanze n. 1390
del 28 dicembre 2000, con cui a decorrere dal 1� gen-
naio 2001 e' stata resa esecutiva l’Agenzia del Territorio,
prevista dall art. 64 del decreto legislativo n. 300/1999;
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EVisto l’art. 9, comma 1, del regolamento di ammini-
strazione dell’Agenzia del Territorio, approvato il
5 dicembre 2000, con il quale e' stato disposto che ßtutte
le strutture, i ruoli e poteri e le procedure precedente-
mente poste in essere nel Dipartimento del Territorio
manterranno validita' fino all’attivazione delle strutture
specificate attraverso le disposizioni di cui al prece-
dente art. 8, comma 1ý;

Visto il decreto-legge 21 ottobre 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli uffici finanziari;

Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,
n. 32, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del citato
decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima dell’e-
missione del decreto di accertamento del periodo di
mancato o irregolare funzionamento degli uffici
occorre verificare che lo stesso non sia dipeso da
disfunzione organizzativa dell’amministrazione finan-
ziaria e sentire al riguardo il garante del contribuente;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29;

Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Vista la nota della direzione centrale organizzazione
e sistemi informativi prot. n. 81742/1430 del 18 ottobre
2007, con la quale veniva comunicata la chiusura al
pubblico dei servizi di pubblicita' immobiliare della
sezione staccata di Spoleto per l’attivazione del nuovo
sistema di pubblicita' immobiliare;

Accertato che tale mancato funzionamento, dipeso
dalla migrazione degli archivi in piattaforma web non
ha consentito all’ufficio di compiere i compiti istituzio-
nali, e che tale evento ha carattere di eccezionalita' e
non e' riconducibile a disfunzioni organizzative dell’uf-
ficio;

Sentito l’Ufficio del Garante del contribuente per la
regione Umbria, che in data 28 novembre 2007, con
nota protocollo n. 385/2007 ha confermato la suddetta
circostanza;

Determina:

EØ accertato il periodo di mancato funzionamento dei
servizi di pubblicita' immobiliare dell’Ufficio provin-
ciale di Perugia per i giorni 21 e 22 novembre 2007.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Perugia, 28 novembre 2007
Il direttore regionale: Chiodini

07A10510

AUTORITAØ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

DELIBERAZIONE 21 novembre 2007.
Criteri per la completa digitalizzazione delle reti televisive

della regione Sardegna in previsione dello switch-off fissato al
1� marzo 2008. (Deliberazione n. 603/07/CONS).

L’AUTORITAØ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

Nella sua riunione di Consiglio del 21 novembre
2007;

Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante: ßIstitu-
zione dell’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni
e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotele-
visivoý, ed in particolare l’art. 1, comma 6, lettera a),
n. 2, che affida all’Autorita' l’elaborazione, anche avva-
lendosi degli organi del Ministero delle comunicazioni,
dei piani nazionali di assegnazione delle frequenze per
la radiodiffusione sonora e televisiva e la relativa
approvazione;

Visto il decreto-legge 23 gennaio 2001, n. 5, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 20 marzo 2001,
n. 66, recante: ßDisposizioni urgenti per il differimento
di termini in materia di trasmissioni radiotelevisive
analogiche e digitali, nonche¤ per il risanamento di
impianti radiotelevisiviý;

Vista la legge 3 maggio 2004, n. 112, recante:
ßNorme di principio in materia di assetto radiotelevi-
sivo e della RAI-Radiotelevisione italiana S.p.a., non-
che¤ delega al Governo per l’emanazione del testo unico
della radiotelevisioneý e, in particolare, l’art. 14,
comma 2;

Visto il decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177
recante: ßTesto unico della radiotelevisioneý pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
n. 208 del 7 settembre 2005 - supplemento ordinario
n. 150;

Visto il decreto-legge 30 dicembre 2005, n. 273, con-
vertito con legge n. 51 del 23 febbraio 2006, che modi-
fica l’art. 2-bis, comma 5 del decreto-legge 23 gennaio
2001, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge
20 marzo 2001, n. 66, prevedendo che ßle trasmissioni
televisive dei programmi e dei servizi multimediali su
frequenze terrestri devono essere irradiate esclusiva-
mente in tecnica digitale entro l’anno 2008. A tal fine
sono individuate aree all digital in cui accelerare la
completa conversioneý;

Visto l’art. 35 del regolamento concernente l’organiz-
zazione ed il funzionamento dell’Autorita' per le garan-
zie nelle comunicazioni, approvato con deliberazione
n. 17 del 16 giugno 1998 e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale supplemento ordinario n. 128 del 22 luglio
1998, che attribuisce al Consiglio dell’Autorita' la com-
petenza in materia, sulla base di quanto previsto dal-
l’art. 1, comma 7, della legge 31 luglio 1997, n. 249;

Vista la delibera n. 435/01/CONS recante: ßAppro-
vazione del regolamento relativo alla radiodiffusione
terrestre in tecnica digitaleý, pubblicata nel supple-
mento ordinario n. 259 alla Gazzetta Ufficiale del
6 dicembre 2001, n. 284 e le successive modificazioni
ed integrazioni;
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Vista la delibera n. 15/03/CONS recante: ßApprova-
zione del piano nazionale di assegnazione delle fre-
quenze per la radiodiffusione televisiva terrestre in tec-
nica digitale (PNAF-DVB)ý pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale del 21 febbraio 2003, n. 43;

Vista la delibera n. 399/03/CONS recante: ßAppro-
vazione del piano nazionale integrato di assegnazione
delle frequenze per la radiodiffusione televisiva terre-
stre in tecnica digitale (PNAF DVB-T)ý pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del
28 gennaio 2004, n. 22;

Vista la delibera n. 136/05/CONS recante: ßInter-
venti a tutela del pluralismo ai sensi della legge 3 mag-
gio 2004, n. 112ý pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana dell’11 marzo 2005, supple-
mento ordinario n. 35;

Vista la delibera n. 163/06/CONS, recante: ßAtto di
indirizzo - Approvazione di un programma di interventi
volto a favorire l’utilizzazione razionale delle frequenze
destinate ai servizi radiotelevisivi nella prospettiva
della conversione alla tecnica digitaleý, pubblicata nel
sito web dell’Autorita' il 29 marzo 2006;

Vista la delibera n. 266/06/CONS, recante: ßModifi-
che al regolamento relativo alla radiodiffusione terre-
stre in tecnica digitale di cui alla delibera n. 435/01/
CONS. Disciplina della fase di avvio delle trasmissioni
digitali terrestri verso terminali mobiliý, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
n. 119 del 24 maggio 2006;

Vista la delibera n. 322/06/CONS, recante: ßAppro-
vazione dei programmi tecnici di ‘‘Rai’’ e di ‘‘Rti’’ ai
sensi della delibera n. 136/05/CONSý; pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 153 del
4 luglio 2006;

Vista la delibera n. 109/07/CONS, recante: ßModifi-
che al regolamento relativo alla radiodiffusione terre-
stre in tecnica digitale di cui alla delibera n. 435/01/
CONS e successive modificazioni. Disciplina della ces-
sione del quaranta per cento della capacita' trasmissiva
delle reti digitali terrestriý, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana n. 66 del 20 marzo
2007, e la delibera n. 566/07/CONS, recante: ßAppro-
vazione dello schema di disciplinare per lo svolgimento
della procedura selettiva per l’individuazione dei sog-
getti che possono accedere al quaranta per cento della
capacita' trasmissiva delle reti digitali terrestri oggetto
di cessione ai sensi della delibera n. 109/07/CONS del
7 marzo 2007ý;

Visti gli atti finali della Conferenza regionale delle
radiocomunicazioni (RRC-06), che si e' tenuta a Gine-
vra dal 15 maggio al 16 giugno 2006, nell’ambito del-
l’ITU (International Telecommunications Union) ed
ha avuto come oggetto la pianificazione del servizio di
radiodiffusione terrestre sia televisiva (DVB-T) che
sonora (T-DAB) in tecnica digitale, in parti delle
Regioni 1 e 3, nelle bande di frequenze e 174-230 MHz
(per la radiodiffusione sonora e televisiva) e 470-862
MHz (per la sola radiodiffusione televisiva);

Vista la delibera n. 414/07/CONS del 2 agosto 2007
recante: ßRevisione del piano nazionale di assegna-
zione per il servizio di radiodiffusione televisiva in tec-
nica digitale DVB-T - Consultazione dei soggetti inte-
ressati ai sensi di leggeý;

Sentite la concessionaria del servizio pubblico e le
associazioni a carattere nazionale dei titolari di emit-
tenti o reti private, nonche¤ i soggetti abilitati alla diffu-
sione televisiva su frequenze terrestri che hanno richie-
sto di essere convocati in audizione, in ordine al pro-
cesso di revisione del Piano di cui alla delibera n. 414/
07/CONS;

Considerato che nella relazione allegata all’Atto di
indirizzo di cui alla delibera n. 163/06/CONS, l’Auto-
rita' ha indicato, tra l’altro, che ßUn’ulteriore azione da
porre in essere e' la revisione del Piano nazionale di
assegnazione delle frequenze approvato nel 2002,
tenendo conto dei nuovi principi previsti dalla legge
n. 112/2004 e dal testo unico della radiotelevisione
nonche¤ della mutata situazione di mercato con un pos-
sibile allargamento rispetto ai dodici multiplex nazio-
nali attualmente previsti. Qualunque ipotesi di aggior-
namento del piano dovra' comunque essere sottoposta
al vaglio della fattibilita' concreta che include la verifica
del rispetto delle norme generali ed in particolare del
rispetto sia in termini formali sia sostanziali del vincolo
di una razionale distribuzione delle risorse fra soggetti
operanti in ambito nazionale e locale e della destina-
zione di un 1/3 delle frequenze pianificabili all’emit-
tenza locale. Un altro aspetto che dovra' essere conside-
rato riguarda il vincolo derivante dal rispetto dei trat-
tati e delle norme internazionali in materia di
coordinamento delle frequenze. Inoltre si dovra' tener
conto del pieno rispetto della previsione dell’art. 42 del
testo unico garantendo un uso efficiente e pluralistico
della risorsa spettrale ed una uniforme copertura del
territorio. L’assegnazione delle frequenze di piano
dovra' peraltro rispettare la lettera dell’art. 42,
comma 2 ed in particolare dovra' seguire criteri non
discriminatori e proporzionati.ý;

Considerato che l’art. 2-bis, comma 5 del decreto-
legge 23 gennaio 2001, n. 5, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 20 marzo 2001, n. 66, come modifi-
cato dal decreto-legge 30 dicembre 2005, n. 273, con-
vertito con legge n. 51 del 23 febbraio 2006, prevede
l’accelerazione della completa conversione al digitale
in aree definite ßall digitalý e che a tal fine il Ministero
delle comunicazioni, la regione autonoma Sardegna e
l’Associazione per la televisione digitale terrestre
(DGTVi) hanno sottoscritto un protocollo d’intesa che
prevede l’impegno a mettere in atto tutte le attivita'
necessarie per rendere possibile entro il 1� marzo 2008
la transizione al digitale terrestre in tutto il territorio
della regione autonoma Sardegna;

Visti i criteri di pianificazione dettati dagli articoli 2,
comma 6, lettere a), b), c), d), e), f), g) e 3, comma 5,
della legge n. 249/1997 e dall’art. 42 del decreto legisla-
tivo 31 luglio 2005, n. 177 ;

Considerato, in particolare, che ai sensi del citato
art. 42, comma 5, del decreto legislativo 31 luglio
2005, n. 177 l’Autorita' adotta e aggiorna i Piani nazio-
nali di assegnazione delle frequenze radiofoniche e tele-
visive in tecnica digitale, garantendo su tutto il territo-
rio nazionale un uso efficiente e pluralistico della
risorsa radioelettrica, una uniforme copertura, una
razionale distribuzione delle risorse fra soggetti ope-
ranti in ambito nazionale e locale, in conformita' ai
principi del testo unico, e una riserva in favore delle
minoranze linguistiche riconosciute dalla legge;
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EConsiderato, altres|' , che ai sensi del medesimo
art. 42, comma 6, del decreto legislativo 31 luglio
2005, n. 177 l’Autorita' definisce il programma di attua-
zione dei piani di assegnazione delle frequenze televi-
sive in tecnica digitale, valorizzando la sperimentazione
e osservando criteri di gradualita' e di salvaguardia del
servizio, a tutela dell’utenza;

Ritenuto urgente adottare, nelle more del completa-
mento del processo di revisione del Piano di assegna-
zione delle frequenze in tecnica digitale, i criteri tecnici
ed amministrativi necessari a consentire la completa
digitalizzazione delle reti televisive della regione Sarde-
gna entro la data di switch-off, in accordo con il com-
plessivo quadro normativo e regolamentare sopra
richiamato e tenendo, altres|' , conto degli esiti della
Conferenza regionale delle radiocomunicazioni di
Ginevra 2006;

Visto il Piano nazionale di ripartizione delle fre-
quenze approvato con decreto del Ministro delle comu-
nicazioni 8 luglio 2002, pubblicato nel supplemento
ordinario n. 146 alla Gazzetta Ufficiale n. 169 del
20 luglio 2002;

Rilevato che al servizio di radiodiffusione televisivo
sono destinate da detto piano di ripartizioni le bande
VHF-III, UHF-IV e UHF-V;

Considerato che il numero delle frequenze attribuite
dal piano nazionale di ripartizione delle frequenze, a
seguito della predetta canalizzazione della banda
VHF-III, e' pari a 56, di cui 8 in banda VHF-III e 48 in
banda UHF-IV e IV;

Visto il decreto del Ministero delle comunicazioni del
6 aprile 2007 recante: ßApprovazione del Contratto
nazionale di servizio stipulato tra il Ministero delle
comunicazioni e la RAI - Radiotelevisione italiana
S.p.a. per il triennio 2007-2009;

Ritenuto che, alla luce delle risultanza della Confe-
renza di Ginevra 2006, per garantire l’uso efficiente e
pluralistico della risorsa radioelettrica, possa essere
prevista, nel territorio della regione autonoma Sarde-
gna, l’utilizzazione delle frequenze indicate nella rela-
zione tecnica allegata al presente provvedimento,
secondo le modalita' e le aree di coperture ivi indicate;

Considerato che risulta necessario procedere alla sot-
toscrizione degli opportuni accordi internazionali, sia
per le frequenze pianificate dalla Conferenza di Gine-
vra ad uso esclusivo dell’Italia, sia per le frequenze per
le quali sono state ipotizzate estensioni dell’utilizzo pia-
nificato a Ginevra, a condizione, per queste ultime,che
non arrechino interferenze ai Paesi limitrofi ai quali le
medesime frequenze sono state anche assegnate;

Considerato che, ai fini dell’individuazione delle fre-
quenze di cui alla relazione tecnica, sono stati utilizzati,
in accordo con i parametri di flessibilita' indicati, i siti
inclusi nell’elenco previsto dalle delibere n. 15/03/
CONS e 399/03/CONS;

Ritenuto che, nel rispetto del principio di equivalenza
di cui alla citata delibera n. 15/03/CONS, gli operatori
possono utilizzare un qualsiasi insieme di siti, purche¤
compresi tra quelli previsti nel predetto elenco, senza
escludere comunque la possibilita' per gli operatori di
poter utilizzare anche altri siti, a condizione che ven-
gano acquisite preventivamente le necessarie autorizza-

zioni dalla competente autorita' regionale e che siano
rispettati i criteri ed i parametri tecnici nonche¤ i vincoli
di emissione elettromagnetica previsti;

Ritenuto necessario che, sulla scorta delle ipotesi di
flessibilita' utilizzate per l’individuazione delle fre-
quenze utilizzabili nella regione Sardegna, si provveda
ad avviare le negoziazioni internazionali con i Paesi
limitrofi interessati;

Considerato che il definitivo utilizzo delle frequenze e'
condizionato all’esito delle relative negoziazioni inter-
nazionali e che l’Autorita' si riserva di adottare le neces-
sarie modificazioni ed integrazioni al presente provve-
dimento;

Considerata, pertanto, l’opportunita' che l’attribu-
zione agli operatori dei diritti d’uso delle frequenze
individuate dal presente provvedimento venga disposta
dal Ministero delle comunicazioni in via temporanea,
in attesa del completamento delle azioni sopra indicate
e del processo di revisione del Piano di assegnazione
delle frequenze;

Considerato che, nel rispetto dell’art. 42 del decreto
legislativo n. 177 del 2005, i diritti d’uso delle frequenze
devono essere attribuiti, garantendo un uso efficiente e
pluralistico della risorsa radioelettrica, secondo criteri
pubblici, obiettivi, trasparenti, non discriminatori e
proporzionati, adottando criteri di salvaguardia del ser-
vizio a tutela dell’utenza;

Ritenuto opportuno garantire lo sviluppo di un
sistema televisivo digitale terrestre pluralista che tenga
conto dei seguenti elementi in ordine di priorita' :

a) consentire la continuita' della trasmissione dei
programmi analogici attualmente irradiati anche in tec-
nica digitale a salvaguardia dell’attuale servizio televi-
sivo a tutela dell’utenza;

b) assegnare all’operatore di rete della concessio-
naria del servizio pubblico radiotelevisivo le risorse in
frequenza necessarie per assolvere agli obblighi di
copertura del servizio pubblico televisivo di cui
all’art. 45 del testo unico della radiotelevisione e del
Contratto di servizio per il triennio 2007-2009;

c) assicurare agli operatori di rete nazionali, legit-
timamente operanti ai sensi della normativa vigente,
una copertura il piu' possibile uniforme e, comunque
non inferiore, per ciascuna rete, all’80 per cento del ter-
ritorio della regione Sardegna e di tutti i capoluoghi di
provincia, nonche¤ assegnare agli operatori di rete
locali, legittimamente operanti ai sensi della normativa
vigente, almeno un terzo delle frequenze disponibili
ovvero almeno un terzo della capacita' trasmissiva
disponibile nella regione Sardegna, ferma restando la
salvaguardia degli investimenti effettuati dagli opera-
tori;

d) garantire la disponibilita' di risorse frequenziali
per l’ingresso nel settore televisivo di nuovi operatori
di rete;

e) salvaguardare la disponibilita' della capacita'
trasmissiva messa a disposizione di soggetti terzi in
virtu' di norme di legge o regolamentari vigenti;

f) assegnare frequenze ai servizi DVB-H eserciti ai
sensi della delibera n. 266/06/CONS, salva la possibi-
lita' di estensioni della copertura del servizio tramite
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impianti di potenza irradiata inferiore ai 200 W ERP, in
prima applicazione non ricompresi nella pianificazione;

g) riservare un congruo numero di frequenze per
consentire lo sviluppo di applicazioni innovative e di
nuove tecnologie digitali in campo radiotelevisivo.

Considerato che le frequenze della banda III-VHF
attribuite al T-DAB dalle conferenze internazionali
sono riservate al servizio radiofonico in tecnica digitale
e non possono piu' essere utilizzate, a partire dalla data
di switch-off, per il servizio televisivo nella regione Sar-
degna;

Considerato che l’Autorita' , ai sensi dell’art. 1,
comma 6, lettera a) n. 2, della legge 31 luglio 1997,
n. 249, elabora ed approva i piani nazionali di assegna-
zione delle frequenze per la radiodiffusione sonora e
televisiva, anche avvalendosi degli organi del Ministero
delle comunicazioni;

Ritenuto opportuno, ai fini della determinazione
della configurazione delle reti digitali terrestri da rea-
lizzare nella regione Sardegna sulla base delle frequenze
individuate come utilizzabili secondo quanto indicato
nella relazione tecnica allegata al presente provvedi-
mento e della conseguente assegnazione dei diritti di
uso temporaneo delle frequenze da parte del Ministero
delle comunicazioni, che la partecipazione al procedi-
mento dei soggetti nei confronti dei quali il provvedi-
mento finale e' destinato a produrre effetti avvenga nel-
l’ambito di un tavolo tecnico;

Considerato che l’Autorita' puo' concludere, senza
pregiudizio dei diritti di terzi ed in ogni caso nel perse-
guimento del pubblico interesse, accordi con i parteci-
panti al tavolo tecnico ai sensi dell’art. 11, comma 1,
della legge n. 241/1990;

Considerato che l’Autorita' , a conclusione del proce-
dimento, definisce le reti digitali terrestri da realizzare
sulla base delle frequenze allo stato disponibili nella
regione Sardegna e il Ministero delle comunicazioni
provvede alla conseguente attribuzione dei diritti d’uso
temporanei delle frequenze, in attesa dell’esito delle
negoziazioni internazionali necessarie per individuare
le frequenze utilizzabili in via definitiva e la conse-
guente adozione da parte dell’Autorita' del piano di
assegnazione definitivo per la regione Sardegna;

Considerato che l’Autorita' si riserva di adottare le
necessarie modificazioni ed integrazioni al presente
provvedimento, in dipendenza dell’esito delle predette
negoziazioni internazionali;

Considerato che l’assegnazione agli operatori dei
diritti d’uso delle frequenze e' disposta in via definitiva
solo all’esito delle negoziazioni internazionali e dopo
l’adozione da parte dell’Autorita' del piano definitivo
della regione Sardegna e che, in caso di controversie, la
stessa Autorita' si pronuncia secondo le procedure di
cui al Capo II del regolamento approvato con la deli-
bera n. 148/01/CONS;

Udita la relazione dei commissari Giancarlo Inno-
cenzi Botti e Michele Lauria, relatori ai sensi del-
l’art. 29 del regolamento concernente l’organizzazione
ed il funzionamento dell’Autorita' per le garanzie nelle
comunicazioni;

Delibera:
Art. 1.

Criteri per l’attuazione dello switch-off televisivo
nella regione Sardegna

1. Al fine di consentire l’attuazione dello switch-off
nella regione Sardegna e la conclusione degli accordi
internazionali con le amministrazioni estere interessate,
nel rispetto del criterio di salvaguardia del servizio a
tutela dell’utenza, sono individuate in prima applica-
zione, per la diffusione dei programmi televisivi delle
emittenti nazionali legittimamente operanti ai sensi
della normativa vigente, reti di norma isofrequenziali
preferibilmente su tutto il territorio della regione
ovvero per macro aree di diffusione, con una copertura,
per ciascuna rete televisiva nazionale, di almeno l’80
per cento del territorio della Regione e di tutti i capo-
luoghi di provincia.

2. Per la diffusione dei programmi delle emittenti
locali legittimamente operanti ai sensi della normativa
vigente sono individuate reti che utilizzino almeno un
terzo delle frequenze disponibili nella regione ovvero
alle medesime emittenti e' riservato almeno un terzo
della capacita' trasmissiva effettivamente disponibile
nella Regione stessa.

3. Per le esigenze di completamento della copertura
del territorio della regione Sardegna gli operatori di
rete possono utilizzare, su base non interferenziale,
impianti di potenza irradiata inferiore a 200 W/ERP,
in prima applicazione non inclusi nella pianificazione
della frequenze.

4. Le frequenze individuate per la regione Sardegna
nella relazione tecnica allegata al presente provvedi-
mento sono utilizzabili nei siti inclusi nell’elenco previ-
sto dalle delibere n. 15/03/CONS e 399/03/CONS,
secondo i criteri stabiliti nella medesima Relazione.
Nel rispetto del principio di equivalenza di cui alla
citata delibera n. 15/03/CONS, gli operatori possono
utilizzare un qualsiasi insieme di siti, purche¤ compresi
tra quelli previsti nel predetto elenco, ovvero anche altri
siti, a condizione che vengano acquisite preventiva-
mente le necessarie autorizzazioni dalla competente
autorita' regionale e che siano rispettati i criteri ed i
parametri tecnici nonche¤ i vincoli di emissione elettro-
magnetica vigenti.

5. Le frequenze individuate nella relazione tecnica
allegata devono essere utilizzate nel rispetto dei criteri
di protezione radioelettrica secondo le modalita' previ-
ste nella medesima relazione.

6. Le frequenze della banda III-VHF attribuite al T-
DAB dalle conferenze internazionali sono riservate al
servizio radiofonico in tecnica digitale e non possono
piu' essere utilizzate, a partire dalla data di switch-off,
per il servizio televisivo nella regione Sardegna.

7. All’esito degli accordi internazionali di cui al
comma 1, l’Autorita' approva il Piano definitivo della
regione Sardegna.

Art. 2.
Criteri per la configurazione delle reti digitali terrestri

e per il rilascio dei diritti di uso delle frequenze
1. La configurazione delle reti televisive digitali terre-

stri da realizzare nella regione Sardegna, sulla base
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Edelle frequenze individuate nella relazione tecnica alle-
gata, deve garantire un uso efficiente, concorrenziale e
pluralistico della risorsa radioelettrica, una uniforme
copertura e una razionale distribuzione delle risorse
tra soggetti operanti in ambito nazionale e locale.

2. Nella individuazione delle reti di cui al comma 1 e
per la conseguente assegnazione dei diritti di uso tem-
poraneo delle frequenze da parte del Ministero delle
comunicazioni si applicano criteri pubblici, obiettivi,
trasparenti, non discriminatori e proporzionati, per
realizzare gli obiettivi di concorrenza e pluralismo sta-
biliti dalla legge. L’Autorita' , ai sensi dell’art. 1,
comma 6, lettera a) n. 2, della legge 31 luglio 1997,
n. 249, si avvale anche degli organi del Ministero delle
comunicazioni per le attivita' di cui al presente articolo.

3. L’Autorita' , per l’individuazione delle reti televisive
digitali terrestri nella regione Sardegna, tiene conto in
particolare dei seguenti criteri, in ordine di priorita' :

a) consentire la continuita' della trasmissione dei
programmi analogici attualmente irradiati anche in tec-
nica digitale a salvaguardia dell’attuale servizio televi-
sivo a tutela dell’utenza;

b) assegnare all’operatore di rete della concessio-
naria del servizio pubblico radiotelevisivo le risorse in
frequenza necessarie per assolvere agli obblighi di
copertura del servizio pubblico televisivo di cui
all’art. 45 del testo unico della radiotelevisione e del
Contratto di servizio per il triennio 2007-2009;

c) assicurare agli operatori di rete nazionali, legit-
timamente operanti ai sensi della normativa vigente,
una copertura il piu' possibile uniforme e, comunque
non inferiore, per ciascuna rete, all’80 per cento del ter-
ritorio della regione Sardegna e di tutti i capoluoghi di
provincia, nonche¤ assegnare agli operatori di rete
locali, legittimamente operanti ai sensi della normativa
vigente, almeno un terzo delle frequenze disponibili
ovvero almeno un terzo della capacita' trasmissiva
disponibile nella regione Sardegna, ferma restando la
salvaguardia degli investimenti effettuati da tutti gli
operatori;

d) garantire la disponibilita' di risorse frequenziali
per l’ingresso nel settore televisivo di nuovi operatori
di rete;

e) salvaguardare la disponibilita' della capacita'
trasmissiva messa a disposizione di soggetti terzi in
virtu' di norme di legge o regolamentari vigenti;

f) assegnare frequenze ai servizi DVB-H eserciti ai
sensi della delibera n. 266/06/CONS, salva la possibi-
lita' di estensioni della copertura del servizio tramite
impianti di potenza irradiata inferiore ai 200 W/ERP,
in prima applicazione non inclusi nella pianificazione;

g) riservare un congruo numero di frequenze per
consentire lo sviluppo di applicazioni innovative e di
nuove tecnologie digitali in campo radiotelevisivo.

4. Ai fini della individuazione delle reti digitali terre-
stri da realizzare nella regione Sardegna e della conse-
guente assegnazione dei diritti di uso temporaneo delle
frequenze da parte del Ministero delle comunicazioni,
e' avviato un procedimento, nell’ambito del quale e' con-
vocato dall’Autorita' , d’intesa con il Ministero delle
comunicazioni, un tavolo tecnico con i soggetti nei con-
fronti dei quali il provvedimento finale e' destinato a
produrre effetti.

5. I contributi partecipativi acquisiti nell’ambito del
tavolo tecnico di cui al comma 4, sono considerati dal-
l’Autorita' , nel rispetto dei criteri di cui al presente arti-
colo, ai fini della determinazione del numero e della
configurazione delle reti televisive digitali terrestri da
attivare nella regione Sardegna. L’Autorita' puo' conclu-
dere, senza pregiudizio dei diritti di terzi ed in ogni caso
nel perseguimento del pubblico interesse, accordi con i
partecipanti al tavolo tecnico ai sensi dell’art. 11,
comma 1, della legge n. 241/1990.

6. Il termine del procedimento di cui al comma 4 e'
comunque fissato in quindici giorni dalla data della riu-
nione del tavolo tecnico. Il tavolo tecnico si riunisce
entro dieci giorni dalla pubblicazione del presente prov-
vedimento nel sito web dell’Autorita' .

7. L’attribuzione agli operatori dei diritti d’uso delle
frequenze individuate dal presente provvedimento e'
disposta dal Ministero delle comunicazioni in via tem-
poranea, in attesa dell’esito delle negoziazioni interna-
zionali necessarie per l’individuazione delle risorse fre-
quenziali disponibili nella regione Sardegna, nonche¤
della conseguente adozione da parte dell’Autorita' del
piano di assegnazione definitivo della regione Sarde-
gna.

8. L’Autorita' si riserva di adottare le necessarie
modificazioni ed integrazioni al presente provvedi-
mento, in dipendenza dell’esito delle predette negozia-
zioni.

9. L’assegnazione agli operatori dei diritti d’uso delle
frequenze e' disposta in via definitiva solo all’esito delle
negoziazioni internazionali e dopo l’adozione da parte
dell’Autorita' del piano definitivo della regione Sarde-
gna.

10. In caso di controversie in merito all’applicazione
del presente articolo l’Autorita' , ai sensi di quanto pre-
visto dall’art. 1, comma 11, della legge 249 del 1997 e
dall’art. 42, comma 14, del testo unico della radiotele-
visione, si pronuncia secondo le procedure di cui al
Capo II del regolamento approvato con la delibera
n. 148/01/CONS.

La presente delibera e' trasmessa al Ministero delle
comunicazioni, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana, nel bollettino ufficiale del-
l’Autorita' e nel sito web dell’Autorita' .

Napoli, 21 novembre 2007

Il presidente
Calabro'

I commissari relatori
Innocenzi Botti - Lauria
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CENTRO NAZIONALE PER L’INFORMA-
TICA NELLA PUBBLICA AMMINISTRA-
ZIONE

CIRCOLARE 8 novembre 2007, n. 54.

Modalita' di applicazione, in via transitoria, della circolare
CNIPA n. 53 del 5 luglio 2007, relativa alla valutazione pre-
ventiva sugli ordinativi di acquisizione di apparecchiature ser-
ver nell’ambito della convenzione Consip.
Alle pubbliche amministrazioni e agli enti di cui all’art. 1 del decreto

legislativo 2 febbraio 1993, n. 39 e ai responsabili dei sistemi informativi
automatizzati delle stesse amministrazioni ed enti e amministrazioni
per conoscenza:

Al Consiglio di Stato

Alla Corte dei conti

All’Avvocatura generale dello Stato

Alla Presidenza del Consiglio dei
Ministri segretariato generale

Al Dipartimento per l’innovazione e
le tecnologie

Al Dipartimento della funzione pub-
blica

All’Autorita' garante per la concor-
renza e il mercato

All’Autorita' per le garanzie nelle
comunicazioni

Al Garante per la protezione dei dati
personali

Alla Ragioneria generale dello Stato

La circolare CNIPA n. 53 del 5 luglio 2007 ha dispo-
sto che le pubbliche amministrazioni e gli enti di cui
all’art. 1 del decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39
comunichino preventivamente al CNIPA stesso, a fini
valutativi, gli ordinativi di acquisizione di apparecchia-
ture server in convenzione Consip.

In via transitoria, al fine di agevolare, in sede di
prima applicazione della circolare n. 53/2007, le ammi-
nistrazioni nella predisposizione della documentazione
da allegare alle domande di valutazione, la circolare
n. 53/2007 e' integrata come segue.

a) Procedura per acquisti di server inferiori alle
10 unita' .

La richiesta di valutazione va inoltrata al CNIPA
indipendentemente dal numero di server che si intende
acquisire.

Nel caso in cui l’acquisto di apparecchiature server
sia relativo ad un quantitativo inferiore alle 10 unita' , il
CNIPA si riserva di effettuare la valutazione prevista
dalla circolare n. 53/2007. Qualora tale valutazione
non sia stata trasmessa all’amministrazione richiedente

entro quindici giorni solari dalla data di ricezione della
richiesta da parte del CNIPA, la valutazione deve
intendersi favorevole.

b) Procedura per acquisti gia' previsti nel piano trien-
nale dell’amministrazione.

Nel caso in cui l’acquisto di apparecchiature server
sia stato gia' esplicitamente previsto dall’amministra-
zione in uno dei progetti programmati nel piano trien-
nale per l’informatica trasmesso al CNIPA ai sensi del-
l’art. 9 del decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39,
l’amministrazione dovra' solamente comunicare al
CNIPA l’intenzione di procedere all’acquisto aderendo
a una convenzione Consip attraverso l’emissione di un
ordinativo.

Il CNIPA non rilascera' in tal caso la valutazione sul-
l’opportunita' dell’acquisto prevista dalla circolare
n. 53/2007.

Lo schema da utilizzare per predisporre la comunica-
zione relativa ad acquisti gia' previsti nel Piano trien-
nale (all. 1) e' disponibile sul sito web www.cnipa.gov.it

La comunicazione dovra' essere trasmessa al CNIPA
con le modalita' di cui al successivo punto d).

c) Semplificazione dello schema della richiesta e della
documentazione a corredo.

Nel caso in cui l’acquisto di apparecchiature server
non sia stato gia' esplicitamente previsto dall’ammini-
strazione in uno dei progetti programmati nel piano
triennale per l’informatica trasmesso al CNIPA ai sensi
dell’art. 9 del decreto legislativo 12 febbraio 1993,
n. 39, la richiesta e la documentazione a corredo da tra-
smettere al CNIPA dovranno essere predisposte dal-
l’amministrazione utilizzando lo schema semplificato
(all. 2) disponibile sul sito web www.cnipa.gov.it

La richiesta e la documentazione allegata dovranno
essere trasmesse al CNIPA con le modalita' di cui al
successivo punto d).

d) Sottoscrizione della richiesta con firma digitale.

In via transitoria, la richiesta potra' essere trasmessa
al CNIPA anche non sottoscritta digitalmente.

In tal caso, l’amministrazione richiedente dovra' spe-
cificare nella richiesta di non disporre di strumenti atti
a sottoscrivere la stessa digitalmente, nelle modalita'
previste dalla circolare n. 53/2007.

Restano invariate le altre disposizioni previste dalla
circolare n. 53/2007.

Roma, 8 novembre 2007

Il Presidente: Pistella
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Allegato 1

Schema della richiesta di valutazione per acquisti gia' programmati
nel piano triennale per l’informatica ex art. 9 decreto legislativo
n. 39/1993

All’Area Indirizzo, Supporto e Veri-
fica P.A.C. CNIPA via Isonzo
n. 21b - 00198 Roma

Oggetto: Circolare CNIPA n. 53 del 5 luglio 2007 - Valutazione
preventiva sugli ordinativi di acquisizione di apparecchiature server
in convenzione Consip - Acquisto gia' programmato nel piano trien-
nale per l’informatica di cui all’art. 9 del decreto legislativo n. 39/
1993.

In riferimento all’oggetto, questa amministrazione comunica a
codesto centro che aderira' alla convenzione Consip .........................
emettendo un ordinativo di acquisto, relativo alle apparecchiature di
seguito specificate.

Si comunica che il riferimento dell’amministrazione per eventuali
comunicazioni e' il sig........................................................................
tel. .............................................. fax .............................................
e-mail: .................................. (a questo indirizzo verranno trasmesse
eventuali comunicazione da parte del CNIPA).

Specifiche dell’ordinativo

1. Apparecchiature da acquisire.

Tipologia Modello Quantita' Costo unitario

Nota: Riportare tipologia, modello, quantita' e costo unitario
di tutte le apparecchiature che si intendono acquisire, inclusi gli
eventuali ulteriori componenti previsti in opzione dalla convenzione
Consip.

2. Motivazioni all’acquisto.

Nota: Riportare, in maniera discorsiva, le motivazioni del-
l’acquisizione, e, in particolare, i ruoli che saranno svolti dalle appa-
recchiature da acquisire nell’ambito dell’architettura tecnologica del-
l’acquirente, i progetti e/o servizi che le apparecchiature dovranno
supportare.

Indicare in quale piano triennale dell’amministrazione e' stato gia'
programmato l’acquisto e in quale iniziativa e/o progetto facente
parte del piano.

3. Collocazione fisica delle apparecchiature da acquisire.

Nota: Riportare in quale sala server o centro servizi saranno
installate le apparecchiature acquisite. La sala server va identificata
con il comune in cui e' collocata e con l’indirizzo, a meno di ragioni
di riservatezza, da motivare.

Data ..................................

Firma ................................

Allegato 2

Schema della richiesta di valutazione per acquisti non programmati
nel piano triennale per l’informatica ex art. 9 decreto legislativo
n. 39/1993

All’Area Indirizzo, Supporto e Veri-
fica P.A.C. CNIPA via Isonzo
n. 21b - 00198 Roma

Oggetto: Circolare CNIPA n. 53 del 5 luglio 2007 - Valutazione
preventiva sugli ordinativi di acquisizione di apparecchiature server
in convenzione Consip.

In riferimento all’oggetto, si richiede a codesto centro di espri-
mere la valutazione preventiva prevista dalla circolare n. 53 del
5 luglio 2007 relativamente all’ordinativo di server che viene di
seguito specificato.

Si comunica che il riferimento dell’amministrazione per il proce-
dimento in oggetto e' il sig. ................................................................
tel. .............................................. fax .............................................
e-mail: ....................................... (a questo indirizzo verra' trasmessa
la valutazione del CNIPA).

Specifiche dell’ordinativo

Nota: Limitare le descrizioni agli elementi ritenuti necessari a
motivare l’acquisizione.
1. Apparecchiature da acquisire.

Tipologia Modello Quantita' Costo unitario

Nota: Riportare tipologia, modello, quantita' e costo unitario
di tutte le apparecchiature che si intendono acquisire, inclusi gli
eventuali ulteriori componenti previsti in opzione dalla convenzione
Consip.

2. Motivazioni all’acquisto.
Nota: Riportare, in maniera discorsiva, le motivazioni dell’ac-

quisizione, e, in particolare, i ruoli che saranno svolti dalle apparec-
chiature da acquisire nell’ambito dell’architettura tecnologica dell’ac-
quirente, i progetti e/o servizi che le apparecchiature dovranno sup-
portare.

3. Collocazione fisica delle apparecchiature da acquisire.
Nota: Riportare in quale sala server o centro servizi saranno

installate le apparecchiature acquisite. La sala server va identificata
con il comune in cui e' collocata e con l’indirizzo, a meno di ragioni
di riservatezza, da motivare.

Descrivere eventuali evoluzioni previste a breve-medio termine
circa la collocazione della sala server o centro servizi.

4. Ruolo svolto dalla sala server nell’amministrazione.
Nota: Descrivere in maniera discorsiva il ruolo svolto dalla sala

server o centro servizi nel contesto organizzativo e tecnologico del-
l’amministrazione.

Descrivere eventuali evoluzioni previste a breve-medio termine
circa i ruolo della sala server o centro servizi.

5. Dotazioni informatiche attuali della sala server.
Nota: Descrivere in maniera sintetica ma completa le infrastrut-

ture informatiche della sala server o CED dove saranno installate le
apparecchiature acquisite.

Descrivere eventuali evoluzioni previste a breve-medio termine
circa la dotazione della sala server o centro servizi.

Gabriele Iuzzolino, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2008 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 257,04)
(di cui spese di spedizione e 128,52)

- annuale
- semestrale

e 438,00
e 239,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 132,57)
(di cui spese di spedizione e 66,28)

- annuale
- semestrale

e 309,00
e 167,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 383,93)
(di cui spese di spedizione e 191,46)

- annuale
- semestrale

e 819,00
e 431,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 264,45)
(di cui spese di spedizione e 132,22)

- annuale
- semestrale

e 682,00
e 357,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2008.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

5a SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione e 127,00) - annuale e 295,00
(di cui spese di spedizione e 73,00) - semestrale e 162,00

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione e 39,40) - annuale e 85,00
(di cui spese di spedizione e 20,60) - semestrale e 53,00

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% e 180,50

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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